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Per Andrea Margelletti, presidente
del Centro studi internazionali-Ce-
si e già consigliere strategico del mi-
nistero della Difesa, il tempo della
diplomazia in Libia non è ancora
scaduto. «L’intervento militare ita-
liano può ancora essere evitato - di-
ce - ma a patto che si trovi un punto
di contatto tra le varie realtà locali. I
clan tribali, innanzitutto». 6PAG. 2
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«L’
intervento militare italiano in Li-
bia può ancora essere evitato, a
patto che si trovi un punto di con-
tatto tra le varie realtà locali. I clan
tribali, innanzitutto». Per Andrea

Margelletti, presidente del Centro Studi Internazio-
nali-Cesi, già consigliere strategico del Ministero
della Difesa, il tempo della diplomazia nel ”Paese
del Caos” non è ancora scaduto. Anche se ieri il pre-
mier del governo di Tobruk, Abdullah al Thani, ha
annunciato che l’Isis è ormai a Tripoli e invocato so-
stegno armato internazionale.

Malgrado il presidente del Consiglio Matteo
Renzi predichi prudenza, in questi giorni i mini-
stri di Esteri e Difesa non hanno escluso che alla
fine sarà necessario «combattere». Quali mezzi,
quali uomini potrebbero più efficacemente esse-
re schierati nell'ex regno di Gheddafi?
«Le forze armate italiane hanno una tale esperienza
di missioni internazionali che non esiste davvero bi-
sogno di scegliere un reparto o un altro. Hanno tutti
decenni di esperienza specifica. Probabile, comun-
que, che vengano schierate unità leggere ad alta mo-
bilità».

Cioè?
«Abbiamo le Brigate medie (dotate di blindati, non
di mezzi corazzati, ndr), ma anche i paracadutisti
che possono rappresentare un’importante porta di
ingresso. Ci servono, comunque, diverse tipologie
di forze. Bisogna inoltre ricordare che, se davvero
dovesse farsi, un intervento avrà una durata molto
lunga. Sarà, infatti, necessaria anche una fase di ri-
costruzione. Nel tempo, quindi, saranno utilizzate
a rotazione tutte le Brigate dell’Esercito, come in Af-
ghanistan».

L'Afghanistan, appunto. Sarà necessario il ri-
tiro del nostro contingente militare, lì e altrove, in
caso di missione a Derna, Sirte, Tripoli?
«Assolutamente, no. In Afghanistan, peraltro, il no-
stro contingente è assolutamente ridotto. I numeri
delle nostre Forze Armate, inoltre, consentono di
sopportare tranquillamente uno sforzo significati-
vo anche in altre aree di crisi».

Anche in Libia sarà possibile limitarsi ai soli
raid aerei, com'è avvenuto sinora in Iraq e Siria?
«Se si vogliono risultati, dovrà necessariamente es-
servi pure un intervento terrestre. Le operazioni ae-
ree non offrono alcuna garanzia che l’Isis sarà di-
strutta. L’esperienza in Iraq dimostra, anzi, che i
bombardamenti hanno prodotto una gemmazione
del Califfato anche in altri territori».

Non si potrà, comunque, fare a meno dell'Ae-

ronautica militare. Che contributo garantirà?
«Saranno certamente impiegati gli Amx (chiamati
anche Ghibli, ndr) e i Tornado da combattimento
della nostra Aeronautica. Ragionevole pensare che
saranno usate le basi siciliane, perché sono le più vi-
cine alla Libia e sono già state usate nella guerra del
2011. Questa decisione, però, spetta alla pianifica-
zione militare. Gli Harrier della Marina Militare, in-
vece, partiranno dalla portaerei "Cavour", essendo
mezzi a decollo verticale».

Quali sono i rischi connessi all'invio di trup-
pe di terra?
«È evidente che esiste la possibilità della perdita di
vite umane, tra i civili libici e i militari della coalizio-
ne internazionale. Si devono mettere in conto an-
che possibili episodi di terrorismo interno. Si tratta,
d'altronde, di una missione di combattimento con
tutto quello che ciò significa. L’opinione pubblica
italiana conosce bene queste situazioni e ha sem-
pre reagito con grande maturità, anche in caso di
vittime tra i nostri soldati».

La Russia ha espresso «preoccupazione per
l'espansione geografica delle azioni terroristiche
dell'Isis». Più facile, adesso, che l'Onu possa ap-
provare una risoluzione autorizzando una spedi-

zione militare multinazionale?
«Non credo che il Consiglio di Sicurezza dell’Onu
abbia difficoltà a promuovere atti contro l’Isis. La
Russia s’è opposta a interventi contro il presidente
siriano Assad. Vista la situazione, non ci sarà alcuna
problema a votare una risoluzione contro il Califfa-
to islamico».

Europa e Stati Uniti sono già impegnati con-
tro il Califfato in un fronte di guerra. Potranno so-
stenerne un altro?
«Il problema non è militare. Sta tutto, invece, nella
volontà politica di sostenere anche economicamen-
te una missione che, ripeto, sarà particolarmente
lunga e onerosa. D’altronde, come abbiamo visto
nei Balcani, non si può prescindere dalla fase della
ricostruzione post-bellica».

Una pia illusione puntare anche sul soste-
gno di Lega Araba e Paesi nordafricani?
«Non è un’illusione, ma non è la soluzione. Serve,
invece, creare un Consiglio tribale libico che dal bas-
so possa indicare interlocutori alla comunità inter-
nazionale».

È davvero possibile rintracciare interlocuto-
ri affidabili nel «Paese del Caos»?
«La speranza è che questo lavoro di intelligence sia
stato fatto da anni. Diversamente, diventa tutto più
complicato. Non è una questione di governi, se sia
meglio quello di Tobruk o quello di Bengasi. È più
importante avere un dialogo con le realtà locali: è
difficilissimo, ma i Servizi Segreti esistono proprio
per questo».

Il nostro presidente del Consiglio, intanto,
ha sottolineato che non si può parlare di «invasio-
ne in Libia da parte dello Stato Islamico». Perchè?

«La brigata al-Batar, con qualche centinaio di forei-
gn fighters libici, è tornata dal fronte iracheno e ha
arruolato altri miliziani locali coi quali è riuscita a
prendere il controllo di Derna. Qui, è stato procla-
mato un emirato che è affiliato al Daesh (il nome
arabo dell’Isis, ndr). Il Califfato, semmai, ha messo
a disposizione qualche consigliere militare, oltre al
proprio imprimatur mediatico e politico che è stato
ampiamente enfatizzato dai video di propaganda».

Missili contro la Sicilia e terroristi infiltrati
fra i migranti: quanto sono credibili le minacce
del «Daesh»?
«Missili non ne hanno. Gheddafi aveva gli ”Scud”,
ma non sono operativi da una vita. L’Isis non ha le
capacità militari di colpire l’Italia. Punto! E i migran-
ti arrivano da noi in condizioni pietose. Sbarcano in
mutande, che male possono fare?».(*GEM*)
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Andrea Margelletti presiede il Centro Studi Internazionali

la guerra dei terroristi
l’intervista ad andrea margelletti

diGerardoMarrone

QuantostaaccadendoinLibia,aldi làdelladifficoltàdi
comprendere l'effettivaportatadei successidell'Isis,
crea incertezzae timoriancheneiPaesi vicini,dovenon
si sottovaluta l'impattochepuòaverenella regioneuna
presenzaradicatadei seguacidel califfato. IprimiPaesia
doveresostenere l'offensivasoprattuttomediaticadell'
IsissonoTunisiaedAlgeria,ovveroquelli chevegliano
aiconfinioccidentalidellaLibiaeche,ciascunocondi-
versa intensità, conduconodatempounabattaglia con-
trogli islamistidicasapropria.Purse i timorisonoessen-
zialmenteeguali, gli scenari sononettamentediversi.

algeria. Dopolaguerraciviledei sanguinosian-
ni '90,gruppi islamisti agisconosoprattuttoalsud, in
zonapocoabitatesenonaddiritturacostrettinelle fore-
steeneglialtipiani, sotto laspintadell'Esercito,mai tene-
rocon i terroristi. L'Algeria,perpartesua,affrontada
tempoungigantescosforzopermettere insicurezza le
suefrontiereche,aquestopunto, significanonsoloevi-
tarechedall'esternogiunganoterroristi, quantoimpedi-
rechemilizianialgerini siuniscanoaquellidiPaesi vici-
ni, comeappunto laLibia, col rischiodi creareunasacca
di integralismo capacediesplodere,espandendosi in-
controllatamente.Le frontiere libico-algerinesonoor-
maisigillatee igruppi terroristici (chealmenoalmo-
mentoriconosconocomeguida losceiccoDrourkdel,
legatoadalQaida) restanounproblema,machesipuò
gestireecontrollaresenta timoridi contagidall'esterno.
Mailproblemanonèaffattosottovalutato tantochela
frontieracon laLibiaè, insiemeadAlgeri, lazonamag-
giormentecontrollata.Cosachesi traduce,nei fatti, in
unagigantescaoperadimilitarizzazionedelle regioni
interessate.

tunisia. InTunisia le formazioni jihadiste (filiazio-
neprimadeisalafiti equindidegliancorpiùestremisti
takfiristi) sonomenoorganizzate,macercanospazie
soprattutto leadership.Che, secondoquantostaacca-
dendoinquestigiorni, stannoandandoacercare inLi-
bia,di fattomettendo le loroarmiadisposizionedei
locali rappresentantidell'Isis.E sarebberocirca500i
combattentidell'Isis tornatinelPaese,ha lanciato l'allar-
meil segretariodiStatopresso ilministerodell'Interno
tunisino incaricatodellasicurezzanazionale.
Maè innegabileche lacrescitadellapresenzadell'Isis in
Libiastaagitando igovernidiTunisiedAlgeri,pursesi
tienebenpresenteche il califfatoraggiunge isuoimassi-
mirisultati inPaesidove lapresenzadelloStatoèquasi
virtuale (comeinSiriaedin Iraq), quandoaddirittura
(comeinLibia)di fattononesistepiù.Situazionichenon
sonoaffattoassimilabili aquellediAlgeriaeTunisia,
peraltroamaggioranzasunnita, comeloè il califfoal
Baghdadi.

Un frame del video dell'Isis «Un messaggio firmato con il sangue alla Nazione della Croce», che mostra decapitazioni in Libia
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